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Sindacato dei Medici Italiani

Regione Lazio


	Roma, 17/04/14
	Prot. 18/14


Alla cortese attenzione

On. Nicola Zingaretti

Presidente Regione Lazio

Dott.ssa Flori Degrassi
Direzione regionale salute e integrazione sociosanitaria regione Lazio

    Ai Direttori Generali delle ASL del Lazio 

Oggetto:Case della salute (CdS)

Egregi,

lo scrivente sindacato a seguito della “produzione”, da parte di due ASL (Latina e Frosinone), di due protocolli molto simili sulle Case della Salute (CdS), denuncia l’assoluta confusione in materia. Infatti ad una attenta e faticosa lettura delle due proposte (peraltro sottoscritte e definite con una sola sigla sindacale sicuramente la maggiore rappresentativa ma alla quale aderiscono medici molto avanti con gli anni) si evince la scarsa attenzione dei Direttori generali sia al DCA 428 istitutivo delle case della salute che al DCA 40/14 frutto del successivo lavoro svolto dai tavoli tecnici sulla materia da parte dei sindacati e della parte pubblica. 

La posizione, in merito all'argomento dello scrivente sindacato, è  nota grazie alla produzione di comunicati stampa inviati durante la discussione dei documenti di cui sopra. Purtroppo dopo svariati tentativi di poter comunicare con le direzioni generali delle ASL  in questione non siamo riusciti a comprendere gli obiettivi delle CdS in questione soprattutto se;

1) il finanziamento di queste CdS é aziendale o regionale;

2) queste CdS sono aperte a tutti i cittadini afferenti a quella specifica realtà o SOLO ai cittadini che hanno la fortuna di essere assistiti dai medici di assistenza Primaria afferenti alle UCP designate;

3) queste CdS sono aperte a tutti i MMG o solo ai medici di assistenza primaria;

4) queste CdS sono dotate di sistemi informatici che permettano la comunicazione dei dati necessari per l’attività clinica dei medici di tutti gli assistiti/cittadini o solo di alcuni;

5) la copertura delle ore previste per i medici che aderiscono al progetto entra nella loro attività professionale come UCP o è attività extra;

6) i medici afferenti all’interno della CdS entrano in una struttura complessa con una rete di medici specialisti ed ospedalieri o se rimangono solo semplici UCP;

7) l’ambulatorio a gestione infermieristica è gestito dai medici partecipanti al progetto della CdS o da altri:

8) nell’ambulatorio a gestione infermieristica i pazienti ricoverati temporaneamente sono gestiti dal proprio medico di famiglia o dal medico di turno in quel momento:

9) la direzione della CdS è affidata interamente al MMG oppure il responsabile è un dirigente medico del distretto al quale il MMG deve fare riferimento;

10) il ruolo del coordinatore debba avere delle caratteristiche professionali/organizzative idonee al coordinamento delle attività svolte dai MMG all’interno delle CdS e sancite da titoli di idoneità non autocertificati;

11) l’assicurazione stipulata dalle ASL, per i medici che lavorano nella casa della salute, copre i casi di colpa e colpa grave (non coperta dalle assicurazioni dei MMG) visto che il medico inserito nella CdS è percepito dalla popolazione locale come unico referente responsabile di qualunque atto medico venga svolto all’interno della struttura che di fatto è un ex (?) ospedale (peraltro ancora attivi sui siti delle ASL come presidi ospedalieri);

12) le valutazioni del rendimento delle CdS viene fatta con un metodo  empirico dalla stessa ASL che ha attivato per proprio conto il protocollo o gli indicatori vengono inviati direttamente alla regione Lazio che è l’ente pagatore del progetto stesso.

13) Le funzioni previste nella CdS ovvero l’ambulatorio di Medicina generale, la degenza infermieristica e la gestione del Cronico (PDTA) sono organizzati in maniera sinergica o se sono ognuno parte di attività della casa della salute ma che può essere attivato e gestito da MMG diversi.

A queste domande i responsabili delle ASL delle provincie di cui sopra, ci hanno risposto in maniera completamente difforme sostenendo tesi opposte. Quindi lo scrivente sindacato invia alla Vs attenzione questi semplici quesiti certi che la SSVV ognuno per propria competenza avrà la sollecitudine di darne risposta. 

Ceti di un vostro sollecito e positivo riscontro restiamo in attesa di una URGENTE convocazione ad un tavolo politico per i necessari chiarimenti
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Cordiali saluti

Il Vice Segretario Regionale

Paolo Marotta
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